 RdB MEDICI LOMBARDIA
COMUNICATO STAMPA
RAI: “Porta a Porta” del 26.4.2010

A seguito della trasmissione “Porta a Porta del 26.4.2010 questo sindacato RdB Medici smentisce le dichiarazioni del Ministro della Funzione Pubblica e del Segretario Nazionale  FIMMG ( uno dei sindacati dei Medici di Famiglia) perché non corrisponde al vero che i medici di Famiglia percepiscano quote di €.8/9,00 per assistito anno.
Si conferma che i ai medici è corrisposta un’indennità €.77,47/mese  prevista dall’ ACN del 23 marzo 2005 confermato anche dall’ACN del 29 luglio 2009.

Esistono poi accordi regionali, diversi per ogni Regione, che prevedono compensi ai medici sia sottoforma di incentivi (soprattutto per il passato) sia come rimborsi spese del sistema informatico nel suo complesso da quando è stato reso obbligatorio.

Si coglie l’occasione per ricordare che l’attivazione e il funzionamento di un sistema informatico efficiente è molto costoso, sia per organizzare la postazione (meglio se doppia) sia per l’operatività del sistema stesso.

Un calcolo effettuato da RdB Sanità nel 2008 ha indicato un costo di circa €. 10.000,00/anno per un medico di Famiglia con 1.500 assistiti. Buona parte di questi costi gravano tuttora sul medico e non sono coperti dai compensi previsti dagli Accordi nazionali e regionali. 

Si deve inoltre considerare che l’utilità strettamente sanitaria di questi sistemi è limitata ed i maggiori vantaggi sono per il S.S.N.(Regione ed ASL) e non tanto per il medico e per la sua diretta attività professionale a favore dei malati.

Nessuna retribuzione, infine, è prevista per il tempo necessario all’utilizzo del sistema informatico che per la sua attuale scarsa efficienza  è spesso maggiore di quello che necessità per operare con il tradizionale sistema cartaceo. Per es: s’impiega meno tempo a redigere una ricetta a mano che con il computer!

Milano, 30 aprile 2010                                                     RdB Sanità Lombardia
